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'"oM n̂o tristi momenti pel mi-, 
ffltero Ferry. 
' i l ministero che,compiacente alle 

speculazióm di banchièri vicini à 
fallire cbnsentL che la .Ecanciat si 

'disastroW ailare di impighasse 
Tunisi, era un ministero condan-
n?ito. ... WM 

ì gallétti \ intuonarono: 
baldanzosi Àì^chichiriGchì e si e 

Quffi 

pr^sé:che la jinVenzìone, dei *Oru« 
miri mirava ad impossessarsi,di 
Tunisi, sé Bismark ŝi fregò ,be.afa-
nieritè iMiiàm lieto del giuochett'*" 
ri^Sfl'^*^! fu chi comprese a qua! 
giuoco, SÌ azzardava la Fi;̂ nqJLa e 
g i ^ h i | | e : e p o i ? ., , •',.;,•;:. >, ,-... 
iirA:.4u§i,« 0; poi?,)).ci^E'fMeJastp 

venuti*̂ ;̂ •^••^y-u-'- :0"[̂  ; ^ . i . • ¥ 

S';"^-

^v0ggl-la^Franéir ŝ Ue : ^ P 
africane; riceve •g^gótid|aiia1nèn 
dure lezioni che la ammàésfrèrarinb' 
a saggezza e veda morire* i suoi 
ledati, senza vaiî ggio^^ senza^gjg^ 
ria, senza sperajftga.che re^ti nella 
stóia questa camp^^lltr imenti , 

: frebbrê -

za-'^'^a^l' 
H:-:\ufì 

sfìdu-: 

"im '̂É=l̂ = 

WH^J.^'JI ' -J^ ^ 

ohe :come, un accesso 

^::f:Ed^^!l^érho.^ 
Dilanialà#iii' '• clxé̂ ^ rtì^ 

éàràtteì'é ' francese vi lofetóciscòno 
;™^ònti; che:;aìÌrove 

ciata a ragione degli uomini che 

crisi,r-,,^mett^ pî r̂ ^̂ Qs??»̂ ,il grido. 
della co,nsulta tlKe^za, ma qualei 
sarebbe il suo; destino se;-gliuav^ 
venimentl : maturassero ê  scoppias-i 
se Tina conflagazìone europeaj? 

Oggi un uomo solo pare si élpV 
sulla confusione generalef^" 
;̂̂ É IVuomô ^ elevato ̂  già tém^^^ 

sette cieli quasi cóme un semidio, 
L^.'plebeiamente poscia, fischiato a 
Belleville^^-i è Leòhé Gaimbetta.' 

Ieri accennammo alle,ideje sulja 
)litica estera di quest UOIWTT^, 

consideriamo: oggi la sua posizione" 
i^; Frànci^-^^e ' l'as^y n)^mM ' W^f ̂  
sidenza del Gonsigho presenteoien-i 
te,'gU;Convenga.--'' ;••-' î ^̂ Hì̂ ipmìno 
*Che cosa è la presidenza' del 

Consiglio per chimera abituato 
goderei in Francia dé';^i'imi qhorP^ 
e vagheggiava, naturalmente, • ben 
altri orizzonti e m'ben altre con^ 
dizioni? Pur testé, non ostante'lo 
scacco incontestàbile patito hélsub 
antico collegio,; l'abbiamt;;yisto per­
correre ^^trionfatore alcuni • di-
paftimeriti^ellsi 'Francia, ̂  
nahdòsì' addietro, comerinodéstìs-^ 
simi satelliti, i rappresentanti del 

potere,- i ministri della repùbblica. 
/̂  1 ' ' . , ,' i ' 1 ' ' ' 

Da, un pezzo le onoranze tributate 
ai .signor Grevy erano quasi di 
semplice convenzione : i più larghi 
e sentiti omaggi*'e'rano per Tonor. 
Oambetta, il, primo uomo della re­
pubblica, se non il priififr magi­
strato. La presidenza del Consìglio 
è, dunque, realmente per lui, una 
«iinprazìon%^itegli sarà, di fatto, il 

ma non godrà di;questo il presti­
gio e le prerogative, che conser-
l̂iMiQ e.non consumano .un uomo 
di Stato;,5^perocohè nonWî è cosa, 
liei paesi rettila forme costituzio-
nalij^^specìàlmehte nei-paesi latini 
dove si per^ohifica tròppo, ed ancor 
più nella Francia,' n,on yi è còsa 
che logori tanto qùanto^ îl pqtere! 
La rè'sponsabiììtà diretta, la prQ||̂ ,̂ 
continua del condurre innanzi una 

, ' . • ' ' . . . I l 

grande e molteplice, bispgna^ îltdi-
ritto alla critica, che da quella re-, 
spdnsabilìtà; e : da quella prova ac­
quistano tuttiy disposti ad usarne 
ed abusarne, som cose chê  man 
maho impiccioliscono è' di | tn5|onò 

^ ane la i maggiori, ancbfti'piii^ti; 
e; ripetia:mo, iĥ ^Wùésto 1aVgW*tìi 
demohziona la Francia vince ogni 
altrq^pa^se, %;?pl^ Inghî t̂ ^^^^ 
dà lo, spettacolo,:̂ rnqraln9Lepte,e.po-
liticamente c9n|ortante,^^p^%) je?t 

; gretipjjfl̂ Ha vera;,§)rza;Ghe4yL hanno 
; le 4stltuzìorii, di saper prima bene 
scegliere, e poi conservare ^ s u q l 

5 uomini,: i^^fta%|adonQ"suir areni 
^ parlarAentar^ 
^ pre in piedi 'ed 4niatti "inrìànî î  ^àl 
; fi lettivi ' ^feitiy^^g ^o^'^im^i 

-ii: 

frasca vero che seria e fatale .1 
oggitĵ ; aduna, e laJ^gaaW h'?.; lo 

T I V ' I ^ 

sconforto di dover confessare che 
essa stessa se l 'ha procurata. 

, C'è a scommettere uno contromina 
che il 8ÌgnoPi,.Piecci è alilramenta 
pentito di avera Indetto il pellegri­
naggio italiano. : ^ ^ t : 

Secondo j calcoli più modesti deî  
giornali clericali, ì pellegrini doveva­
no,, ascendere' alla cifra, di. 12 mila. 
1^ '--^w- ,'• • •' • ' ^ " ^ ^ s * ^ " ' '• • •• 

Quandi invece obbediron(M#ai Geìini 

• 

•, ^-T]^ • 

d i 

pin, tino dei principEdi redattori del 
giornale la Lega Latiiia.,^^Q si pub-^ 
blica in Marsiglia: 

€ Signore ecaTO co^^fratello^ 
« Ho ricevuto W g\W^M HLùga 

Latina che vi compiaceste di spédir-
nii. Accettate i miei rini^rìiziameriti e 
le ,mie felicitazioni. La Francia e l'I­
talia sono due sorelle. La civiltà ha 
interesse eh' esse camminino ^ colla 
mano nella mano. Chiunque ve le in-
Cita serve la causa dell 'umanità. 

« Ricevete i miei fraterni salntì. 
« LUIGI BtA.No. 

contrita. Quando il pre te mi gr ida: E 
il Bacchiglimè'l tifioHi %\i dunque il 
giordaiè padovano, ove non leggo mf 
tue corrispondenze ? - - Io dimenti­
cando fin Dio, r i s p S l : Padre, avete 
ragione, io non V ho in mente quasi 
mai. Che penitenza debbo fare ? —̂  
Scrivergli à lungo e § 
il prete. 

ito,. 
' ? 

^^: 

« « 

a prò 

i^ 

'-. -ìtóà'ngono sem-i-̂  

le è; s ^ p r e aisciphnata e^. osse^ 
ient 

,1 - . , , . ' H i ' 

ci-

;tQhé: cosa duivqi!^,>rin^^^|gAl^ 
r onorevole ^ambett^^i: Presidente 
del<QonsigliOj >dì iqai^ ad altri idù0!'̂  
0̂  tre atiriìV e'fórse d t ^ ^ pìii: 
breve 'termine? Perchè si salvi dal 
naufragio nonM sarà chê  un solo-; 
tóbdo;"trUsférìrsi'tì'allà presidenza; 
'del tìònsiglió £ÌlÌà'presidenza della 
Eepubblica;^^purch6 ciò, si fàccia ^̂  
tempo' e regolarmehte^' "' 

L onorevole Gambetta non sarà 
niEu giudicato cqnie, ogni altro, co-, 
mei ,uu Ferry q l j i n , Simon qua:̂ ; 
lunque. il'gli deve abbAgli^i;§,,con,. 
la grandezza delle sue opere ; a lui 
6. imnostp. il compito del gemo, 
tanto,regli è statÓ4^^^ alto nella 

[pubblica opinione; Guai se dridolo 
inonifaccia miracoli;- Se non sap-: 
ÌP^^.:^anJenere,;?jyfreny;^;^ cìirya. 
'intorbò 1̂ suo altare^ lai imòltitu-
:diri| fat|àtica,: appassionata pel' 
|89piànp^top!e;i;à^|^^# enibzioni 
straordinarie, e mutevole per im^ 

e ai 'OQti degli-figregi capfcam^ per 
dirla col Veneto. CattoUcof .Appena 
duemila cinquecento. . , , ; : - / 

Il fiasco clericale è adunque; im-. 
menso, completo.^ 
i Noi tìon ce ne meravìgliamp,;nè'ce 

06 rallegriamo. -Ed^inyero, dà quando 
in qua 1* Itslla^ intelligente ha sposato 
k» causa dèi pa^Kre? .̂ ó ,'L'-r'?•'•i;--'-.-', 

Epoìjdove furono, dove sono questi 
clericaU pronti a versare iMbrò sangue 
per il potere temporale? ^ i non ii 
Vedemmo farelatlorofapparizionemèìlo 
ore del 'pericolo veroj nói non l i ^ fe» 

I Vamil^D'èr a 'Gastèlfidardo, né à Mori-
[•terotondoj.>iè;\a 'Mentana. A'hì è vero^ 
iquest i éPoi, in- tìn migliaio, assalirono^ 
; i f^at tanta 'prodi Ì Ì Vi ì l ag lon i^ pòi 
• fuggi^«o'V'qiuesti :èroi' ìBssassinarono! 

lai^G.iuditta Arquati e iscahnatonbfder 
mbini; questi^/eroi iintìendiarono e 

andò: evviva il papa-rei; 
I (ÌECCQ le glorie del papàfKi^alquSÌ^ 
nflibeghine ed:,i preti, raccolti dorate^ 
i nicft^li: S. Pietrq, Indirizzarono le4||p^ 
I entusiastiche' àpclàinìùsìonii valgé^io ' 

iti rnent^: propositi! di :odio: e ;dì' venì- ;̂ 
détta contro questa bella Italia. • 

Gioaóehirio Pece» però, i l q u a l e b é n 
sa qual magro aiuto gU^^possono r e ­
care le unghie; delle ibeghine, ò^ le 
bEaccia paralìtiche dei mangia-moccolì' 
italiani,: avrà sorriso rd i *?plèià : e di; 
sdegn^ jn udire c i tante spacconate e 
avrà detto fra sé: Signore, Signore, 
mandatemi un buon esercito straniero 

§^% 

altrimenti come volete che con que­
sta marmuglia : possa combattere le ' 
sante battaglie a prò* dèi pàtere t e m 
pòrale?^ 

Sassate In Piccìonaìf 
11 1 --

Il P . Curcì ha trovato un difensore 
a vìs ' i^gertol e' i' ha trovato niente­
meno c S in un prelato domestico dì 
Sua Santità : uri difensore che va a ^ ^ 
che. p||i,j,pltre del difeso, e che se non* 
scrìve megli^^^pensa allo sj^^^o modoi-
ed adopera niinori reticenze e circon­
locuzioni. Questo prelato è nòto àT 
nostri lèttOT'è^inoHSigrior 
t ista: Savarese, deli quale, teeiè iL 

; prof. .Raffaello ^^Marianoi esaminai/a 
i nel Dij't/fò t 'opera su!l*/<iea <:njHcinc| 
\ deità politica ragione ei^^l clèro càW^' 

tolico soàténitore dély^pópplo. . ' 
i - li r i u ^ n t b r o (ediU) (lai Morino i ^ 
l Napoli), porla il titolO;;i:« Là. CIVILTÀ*:? 

Eccomi dunqne a mantener 
'messa giurata a Dio. 

Il Congresso sì chiuse, come già a,r; 
y' '^. '^"*» ^ < periodiici^ i i ^ h i ; con 
un discorso del,principe lOTftaso e 
del Teanoi^feAfQsfra cori molte pa­
ròle del M^ffi^CàUanei; dell'incari­
cato d'Egffft^rNaclit igall , ecc. ; 

"Còriie strascico 4el Congresso, veri!̂  
n^ a gaia gli errori, le ,3cortesiej le 

éciocchezze di al cani JoliewfeGero di 

^^pnejics,, ne, r a c c p n ^ f 
•L; ' 11 

. i : < - ' 

<.' I 

®S 

l 

•i 

^ i ; ^ n i al % poteva o d o v e ^ 
c o r t e s e . ' •••'••• '•• ' ''-'^^ ^ 

I I 
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Finché le diciamo in famìgliaSMii 
male; ma non credÒ si possa scriver 

l<*J',î fgSi« <?Vq«eI chya.stampato neH 

UQì>EmA. contro la ri^sto^M^iikroifm^t .NeMffibvdéitperiodff^tìì Venezia ri 
, I?aìW*V^v4lÌlte.̂ ^<i i vecchi belanti.,», espose agli insulti ; si^sdica dunque^^ 
: , I^P^? '^^JtP^M^^^,^^Sua^^?^^^ pertamente nellaVitinà Padova in ùi commcia bravaiftente col d»re,,^he 
i « JV 20 setteriibreite/^^ Ctpittà 

« la evinse definitivamente helPordinp 
;j:JM^iMÌk.sul,yppchio,gi8ttiiKft^-flu|^ 

f« consuetudme avevano come addo--
| * m e « f K ta^ p ré s f e r i t e^geWe»» 
'«• tra, n o i ; ^ ^ ^ ^ ^ •\i;-''>.<'•' -;vvj 

. ;^pnsignor Savarese ,vorreJ^h|y,|aiie 
alla Chiesa non rimanesse aip^priri. 
vilegid.che qùeilo di edificare cól-
1*^1^^1)10, di sàntiflcarp«fvéVbò dì . 
j i ta e coi saciamenti e di Èenefìcara-
colla carità operosae disinteressata. 

Questo sistema egl| crede sarebbe,' 
fun fatto e se non fosse sorta t̂ a^nòjî  
;€ una ponsortevia ,proQ8î c| di jrapatìci, 
ĉ ch'è usufruttàrido\le''a^mÌ>Ìzijbni e le; 
C èùpTdtgìe alimentate dar potére iém» 
e porale, càllct fantasia della reàtun' 
f inz ione, di 'questo sì ,è impossessata.; 
M j U a chìes^ e4 ha gettmo tra noi i 
c g u e l l ' immenso scompiglio morale, 
c ^ n b ' iuttì veggono, tutti deplòràriii., 
«rPer effetto di quello, un italiano 
« n o n potrebb* essere «n buon cat to-! 
e lieo, senzA avversare la patr ia ; do-
«avrebbe vivere come estraneo al mo-• 

'ìmB 

^èi; 

I I 
. y -

\'Vy -.'y-'^:-

pe to i -^ ';•;• :'':}•;:' , . , . , . 
^tociò, coètituisce un, còn -̂

plessó di iUon lievi pericoli per 
r on. Gambétta, per la Francia'^ 
stéssa. Che sarà il gi6rn%tìer(ilrti1é 
•egli:vvacilli sulla sua bise?: Avrà 
la forza d* animo- dr'reslstere alle 
;téht^zfc,nl,!jn diveràa'^natura, òhe ., 
' ' ' - " • • . • ' i l •, " ' • • _ ' [ ' .1 - " " r " - • ' • 'L' • - ' ' • , , r . i l I I , ' 

in quella; situazione si. presente^: 
ranno potentissime ? E se egli sarà 
costretto a discendere, à ohi si ri^ 
volgerà la Francia? ,Di qual;.uomo,. 
0 di qutil gruppo sarà il domani?; 

È ^una serié.jijf3b\n^ride e 
delle ,qu2ìr̂  .sviluppa ognuna una 
considerazione. '•• . 

L'avvenire loro risponderà. 
Ma certo è che buio è T avve­

nire in Francia -;• 

• ^ Cretinismo*Oattolico 
^'V Eco di Bergamo scrive: 
, «;Prima di deporre ,̂ lai.penna 

a constatiamo- di nuovo che a R t e 
(cma,'cerifeb Plneù'otoii 'dePcat"" 
(( toucismp, non è libero i esercì-
;«;zìo del culto cattolico: in questo 
«,tìi1;i;o è sCól'pitÈr la situatone in-
« felicissima a cui è^rìdotta Boma,4 
«a cui è ridotto: il Sommo Ponte^/ 
;« fìcè^ a bui ' èV/ridol-fô  il popglb 
e: cattohcò. ,, 

\ ^ t ' , " • ! > 

-^ sorpasserà déP 
sa, noi lo crediamo, la burrasca 

"vero presidente della repubblica: presente^ ma è ìncontrasiabilmeute 
i 

.«Hanno la loro Mecca anche 1^ 
« Mussulffiffiì, ed^^^Sfcàttbliói^ si 
((uega^^^Q.^.^I^oma!:»/^ 

Queste brevi parolevraggìuhgonò 
il colpo deir impudenza. • ' /^' 

: Quando il Governo, tollera le 
manifestazioni cattoliche a Róma 
sino al puntò 4-' ìt^pedìre una ma-. 
nifestazìone del 'seniimento nazio-
naie, bisogna essere.,.;, cìerìcali per 
scrivere' menzogne di tal fatta. 

Tina lettera ! 1 

, E' notevole la seguente lotterà, £^b-
blicata dui Petit Provencal^ e dii^ettà 
dall' illustre Luigi Blanc a Filippo Lu-

«^^iJÌmènto civile e politico ;di qtìesta, 
e e si sente datrautorìtà ecclesiastica 
« troncate sul labbro quelle pubbliche 

m preghiere pel proprio re e per gli 
« altri poteri costituiti, le qùali^^aoio 
e • à|)Osttìlq esortava si làcèbsero pei 
j€ re e pei poteri pagani^^'eempre o-
:« stilij e talora persecutori. » 

( E ' u n piccolo saggiò de* manicaretti 
chÌB monsignor SaVai'ése'lÉ'^^anniScò 
ai 'suoi" lettoni ^ • • ' 

Questo librò, del quale forse ci oc­
cuperemo ancòfa£,è una novella ma-
riiféfetazione dèlla^llfricrérià Che cor­
rode ia:chiesa; ' ' • 

Come tin '^cadavere per cui l ' o ra 
della puirefazìorie è arrivata, essa si 
scompóne.' "••' •• ; ' • • • : : \ / ' 
^ Se hànvi'molti àncora che s ' i t l àc -
cano' ad essa, non Vt hatv forse a t ­
torno ai cadaveri dei corvi a? nugoli? 

YE'NETO • 

fc^*^:'B*ùW ta6ril;ano>,elogi,che il 
|nncip9^^ir rr9ano,,e,H Palla ATedova,. 
glKaltri tutti s o ^ ^ b a da buttar via. 

'Io n | ^ ò che;pénseratìno della slifj 
gentiletzaJlL nostro sindacò^ 
infoUc^o a i^ppre^^ntar d ^ a ^ ^ 
VeneBii^ioriigni sorta di c i ^ S p ^ 
barone Cattaneì che fece dèi su^m©-^ 
'glio perchè tujt^ riuscisse ^ ^ p ^ ^ i l 
Jdèsìdeno" c p m i ^ ; e quei, |pc(ii •ch|g 
la^OfaronQ pei^^gi^^^opAr ^on Jê  

Ibràccia e col cervello intorno aliai 
móstra, e al congresso. 
^ ^ é g U ei^rori ne véfl nero ^^^^apessi 
in quantità; ma non per questo si ha 
il. d,irjtto di.scriver corna dì molti che, 
sia det 
lode. 

' : _ r-L-m»: 

ad onor del vero^ meritano 
M g n ò F ^ B r m m avrà èla^ 

jborato il suo àriì'éólo, in un giorno 
piflccalè, monotono, afoso ; la man 
gli avrà v e r g a i parole ch'egli n<̂ ^ 
pensava ed era bón lungi;dal pensaf*É 
se no, dovremmo rispondere'a certe 
villanie in maniera più secca e pÌ4 
aspra. 
; Quando scriverà il secotìdò Vt̂ ^ 
promesso a' leggitori dellaTV^^ua ^ n -
tológiàf afcbia in mente il Brunialii* 
che tutti non possono,esser lui, e che 
il senno.del poi, bisogna cerca||gj,n#|(o;; 
fosse. Et de hoc scttisr ^ ; î  V: 

.-— ", 

I , I 
^ 1 ^ 

:^»!\^',T,-

I I 

W^ 

DOPO IL CONGRESSO 
y I ' e f, 

'.•;' 16 Ottobre, 
Ieri sono entrato ' in San M a r c ò W 

cprifessarmi dèi falli commessi .—Là, 
1 - . ' ^ : ' 1 

sotto quelle volte istoriate, un prete 
gonfio e nero m* interrogava. Le mie 
risposte non rispondevamo per niente 
allo domande, che troppo i6 sentiva 
l 'alito del dio sprìgionatitesì da per 
tutto, efiorarmi, ala candida, la faccia 

il Tempo mxm^ótm' Infila-
nâ  Le sue lancie vòrróbbòrtì entrar 
ivittè in/pet to kl conte Allighieri; 
spinte come sono dalla qujstìone della 
navigazione. ^ ;. f' 

Io mi ripeto : Il conte Sindaco po­
trà esser stato ingahria tòimì^n W ' 
l'animo d* irigaririarci. ' 

Egli è troppo gentiluomo, e ha 
troppo alto concetto del suo dove: 

, Né per quanto io mi vo^gaall^l'P^^ 
torno, so veder uno che meglio di l 
possa rappresentar Veriezift, l a f i i t l 
essendo città di. ciechi si affida sere 
naméhte a chi ha un occhio. 

' * 

.* 

Noi giorni del Congresso 
fatte molte pubblicazioni. 

r* 
-' 

•à 

h . 
-Il 
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L & D e p . di Storijk Pa t r i a diédé\%! 
'ìniiiW'l^m'ia'.'Mi'ortografia M 

à e ^ riitàinparono tm vade^Tg 

Zar» e del S ^ ^ t i c a ; il grofaasór Pel 
leprino Óreflie^^^.un vigoroso canto 
al genio dei popoli^ \\ guajf, tradotto 
in undici lingue, venne^Sato in ven-
dita^_,lìre >na. ^ • ^ ^ * r .,••;-.>;-". 

I l W p o r Angelo Dal medico, tradùt-
ore di Byron, Longfellow, BèVan^^ 

«ce, e iftfiAticato rictìrcatore dì canti ̂  
p ^ ^ a r i j pubblicò per ì tipi del Na-

^fffipoUn^lle traditiònt comuni, aii"' 
uranio alla quaìlf vi .saluto cordial-
fénte. 

;Paolù Lucio, 

• VTHV'T . 

« " 

.-7;,MercoledÌ nelì© ore 
l^^eridiane sì sviluppò un incendiò 

^i#'una suilu posta nella località doUft 
(Sbracci plèsso: il villaggio di Faverga. 
= là.'opera dai molti contadini accorai 

J^pgo non valse ad arrestarol^ 
fiamme che distrussero lyntero fab-
ji'icato. Gli ammali, le^tnassenzie e 
e pocne mobaio furono salvate, né 
(i ebbe alcuna vittima. Il danno cal-

cjfjasv ad oltite, 300 lii^e. La casa flOn 
era assicurata. 

'^^«^Issacisa^^^^ , Dalia, FatrxG. del 

ÌSL Tolmeno venne da tempo costi­
tuito uw'Oomitattì pronbotòre per la 
costrIiliQne dfe«itV'ti*énca ferroviario 

fefiino a Tol tneno^^ I coraunidi Gor-
to —- invitati A concorrervi per azioni 
-«* ai i^iSriitaronò ^^ era evidente. ' 
• . ^^^^P l l» . .—»nWpor t^ . degli ̂ V. 
vanzi gìorìosi del colonnello Trombane 
è riuscita imponentissimo-, 

poco dopo un oca, pom. il corteo 
fià ìncoiGQÌnclàto a mtìbversi diti* tìspe 
dal© civile e, percorrendo le principaìi 
'7ie della c i j ^ , s 'è avviato aĴ ^̂ BÌ 

Aringa k^raarcia il l a ' fanteHa 
i - -, —, -s " •'?• . • • • a a • . » 

con la sua n: 
Va là MaiiBica cittauinai^poi m rap-
preiehtansse dì Sofeieià con \é relativa 
bandiere, ftióHe binate da funebre na-

•e ricche corone a alloro con baccliei, 
ate. 

1 L 

a suore btnedettme, - i P r o ì Tello 
J àltrev si dedOTvaho allocuzione ; ma 

Ipara però, da qû )̂ *̂ ^ puossi rilevare 
^ailé'Vecchie carte consaryate neU*Àr-
tìhivioi che (̂ ui nel Goffèn*o di San 

|tmO, il numero delle allieve fosse 
^ - I "" V _ l - L > I J " ' I - 1 ^ 1 

assai tentìé, né ivi fì-équentassero le 
ragazze S ^ n o n per vestire dopo l 'a­
bito monacalo. Almeno noi non t ro-

L _ J I I J _ 

vammo nei registri e nelle carte di 
amministrazione traccia alcuna di scuo-
Ìl^pubblica4(|^prìvata. 

All'opposto le gentìU donzelle furo-
glio sempre numerose, avuto riguardo 

alla importanza de! luo^o e molte fa­
miglie nobilissime del/Veneto ebbero 
qui alcuni membri della loro illustre 
prosapia. Prova n^, sia l*̂  suora Vir­
gìnia, delia (^uaìe ci occuperemo in 
particolare. 

— Ma come Wte a sapere che lo 
scheletro trovato sìa qu^l!^^,della Tre-
visaii ? 

—' Ecco; con la scorta di certi do^-
^ 

• ' ^ , , ^ 1 r . I I 

cumeuti,. di, certe meti^orie conservate 
nell* Archivio, i ,lìbcì,t4eV Salamoni, 
d^l Ferretto,, ed altri, ma sopratutto. 
col mezzo dell' induzione, riteniamo 
esser lo scheletro quello della Tìrgi-

revisan. : DifTattì prima che la 
chiesa di S. Marco venisse ridotta a 
uso di Ufficio postale, trovavàsi a de-
sftra di chi entrava, per la porta mag« 
gioca Wal tare dedicato a S. Bene?; 
detto, e dirimpetto eràvi quello a S. 
Maria. Ora, daivantì; ài' primo gia­
ceva per terra una ,la0i.4e, andata 

>E6amin!lWòV '̂,m 
ce ne restX sì trova 

n SMM£etto feéa i 2 
siam#mtliijje a l ma 

10. Da quanto 
ora g^ueìlo di 

m f a 
'L . - - . 

t i r g i è * a 35 
tabeU&^ne 
delie t̂festizio 
arta, in d ^ 
oppo lunga 

pef ifttiérò, ma 

f 

: . * 

mf^^-

^ 

perduta , ima j a cui iscrizione ai con<^ 
serve e^ l lWpor t aMmo ieri Taìtro. / 

E r a essa dedicata a cm'ta nionàcai 

OssWvtàrijb \b s^éVe'tro V ossi 
Èm. i 

eo<J« **̂  fioixio vacchie, ma bea conaprK 
vate. — Ma possibile eh'esse ' tìi^^i^ 
vlffóMa: Miélto stato dopo 220 ^Viii^ 

femori, le ,fìi5i% cKaniQ^ c<»3tple 

' l i ; 
Cit̂ perta e difesa dalle ingiurie esterne^ 

perto di medaglie, ^̂ ua colonnello dèi, 
nostro presidio, l'assessore conte piatti 

dèi coltìntìèW tromlàBh^'éd ^altéfW^:^ 
- SfiguF î̂ à^^ : ih generale Bboellt 'Vapì§ 

presentante ^l.iifìimstrcv della guerr^j^ 
i( senarqre Gadda prefetto, jl sQnatjjfs^ 
Camuzzoni sindaco, il senatore Arn-
j^òfegi^A#P^*^*^ Turélìa, Bighi, Mèè-
s ^ d a g l ^ ^ f e W , la Deputàzionie Pk'd^ 
Nfincialfi v|§IaSUO .presidente commen-'^ 
'daiacQ,,|,canfelia,,^\| (Giunta, municir; 
gale, tutta la «fficìalità 4©l|ao'̂ **^*'̂ '̂ -
gykrni^i'^He le rap^rèsentanz^o/deU 
«ssociaziotffl'''costitazionale^ e'flì ài 
asfeociaziom;̂ -, •^'•^- •- •• -• '^i^is^- • - ' 

Chiudevano ,un pelottone dei 17®! 
fanteria e un gran/rtumer^iimcarpzze. 

Percórsa^ k'lento passo Î ; ci,ttà,im^ 
mézzo a una folla tndeacr^vibile, il 

lieo giunse àr Cimitèro dòpo le tre' 
^eridiane'ti^-"' '••"••' '•-'• 

ehòvano i cordoni- i l prèsidérita^ teppdi cfee Io s t ra to di ter ra nel qualeì 
4él v^teràaMii Vercellì^K^péttó co^^ :Ui ' ^ & o n o era càlcarefe^è àtloral^o^' 

YereìSe na tmpéfé /boss ib iWirc^ 
Ì^Brn^^^ %#W«̂ ê 'iata 4 | ^ ^ ^ a 250, 
Janni circa. " .x'^K^'---' $• 

t0ra,; andiamo "a eonstììtaré le epi-
Selfl^^V ci rimaiigonù e tra Quesiè 
troviamo subito ^naeila di Virgim»; 
Trevisan di uobìle famiglia. • 

r-* E^ f̂ton . fcrovossi nella bara un' 
^T^stito di^-6fètai' di color marrii^a 
oscuro T- , ^ , • /;;• , • , „ , 
! — Precisament$;4.qualora ài rfflei-'^ 
te che le altre monache —r? quelle, 
isepolte nella fossa comune davanti.. 
air altaro maggiore —* ì&vev»rsù -ani' 
abito d iu^wco lo ré ma di lana -̂ ^ il 
che é confermato dall' abii'ó trovato ' 
da noi — è naturale che essa fosse, 
unà̂  monacairìcca e nobile. • 

- -^ f,^i! "— 
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; Contemporaneamente alt^^ giornale 
' imènte letterario scientifico, che 

é̂ '̂̂ gràti favore in Italia e' fuorij 
rJt^wgfawéo, ebbe rigogliosa ed italiana 
esistenza e faceva ; animati i*ffocchi; 
del Caffè Pedrocchi. ' 

V arte avea pure la sua rappre-
sentnnza *. ,0a2aotto, Demin, ^acdarj^ , 
BertollijGradeftigo. Anche il clero eî af' 
rappresentato dalli Barl^ierl, Melàn,, 
Mènin. ' • \̂ ' ' ; ^ ^ | , '"^ 

Che se auello a Padova fu secóndo 
alcuni Veta dell oro, alla quale età suc­
cesse pur troppo la mobile ricchezza 
colia.sua ig|;isegu«ntè miseria peren­
ne, purè molle, anzi tutti*, le tradi­
zioni di.quello stabilimento' rimasero 
e staràmìo per lungo tempo. • 

Il Pedrocchi fu teatro di frizzi e di 
ssipàteggì per parte di per^o^e di spi-

Il dottor Medoro SÌ levo sopra tutti 
in questo campo, che gli fruttò non 
poche amarezze e prigionia per aver 
prese dì mira leistHiizioni aust|i|^he. 

Fu dulia polizia allontunato"ulla 
città per avere airepoca del congres-^ 

!'= 

SO dei dotti fatti grandi inchini ad un 
carro di zucche che passava, presso 
a PedròcchÌi#4^oendo, che[ì dotti man-
iday,anQ innalzi le .loro te.^te p^l Cpn-
^gressp^ ^ ••••>.'̂ tì«î <a=-a,'j.i ,, ••:•:-'•: 
• Sì, in ogni solennità di allora come 
:di adesso,. |*edro(3chi ,.è, a l o sarà sen^-
pr© U. paestrQ, (Jello saFÌW'^^«- , •• 

Che se montiamòj^al. primo piano,/ 
npi vi troviamo un gradevole casino, 
ritrovo perenne, ove ijna società sur-,;; 
ficiejitemetìtiè numerosa ha, U^UOQQU-Ì» 
vegn̂ o ,e..,^assa la sera p ĵiieUa lettu­
ra 0 nel giupcp p nel conversare. ; 
: Colà si danno talvolta apcademlo. 
inusicali e feste dasiibalio mascherate 
é di gala,, talfìata festini pei ̂ opÀideila 
ricorrenza, dslcaifuovale.,,; 
- Se un po'angusto è lo spazio e 
quindi ristretto^Jt|ambiente, ali* ar­
chitetto yipn^fli pud certamente far^ 
he ,colp^;^^,ilpft poteva egli da una 
area cosi meschina cavar più locali, 
cola trovansi prospettive ritraenti le 
superbe rovihe^PBliìÉhkJMA' tî dVànsi 
affreschi del Paoletti, del Caffi, di 
Demin, ivi lavorarono Gazzqtto ed altri. 

Chiunque, abbia dell* architettura 
giusto concetto e la considera quindi 
come arte adatta a servire agli usi 
della vita e a bene rappresentarli aa-
che nelle loro apparenze, dove rico-
hosctìre ih questo edificio il merito' 
rai'o di rispondere perfèttamente al 
suo scopo. 

Il Selvatico nella sua guida di Pa^ 
dova, molto opportupemente , ossorva 
che «quel fabbricato non può confon-

i e audìamoAft; ^If -
obìvi. nel reàÌB#e. 

Ivi tiri>veremò una 
el l^^maggio 1646 
r essere rì|)rodotta 

l i ijUàìe g e m i a ­
mo il brano seguente: 

« Joannes Archiepus, Mlhotto Ot-
ii*Ìthoboni Del et.Apìice, Sedìs Gratia 
« Epus.^Tnus/Comes Saccen. et Pon-
< tifìc. Sol. Episcopus Assistena etc. 

« Cònpedi^mp, licènza^ ', alla molto 
€ Rev. Mre. Abbadessa^fPs, Marco 
« che coli' assistenza del Noi. H?: e 
€ Rev. S'g. Ottaviano Onmani cano-
« nico di questa Cattedrale quale si^é-
X cialmente deputiamo per questa 
« yolta fn vetìè nostra, possa aromet-
« tere alla visitazione dell'habìto re-

h 

« iigidso di' M'oiiaca la nob. Donzella 
« Virginia figliuola del Nob. Sig. Ni-: 
«colò' Trevisaii' Padovano, essendo 
«stata capitolarmente 'ballottata d^ 
« èffllle R. R. M. M. e decréttàtàcon 
«^numero sufficiente di voti favorevoli, 
e sp lo ra t a la di lei lìbera volontà, 
I fitto gli ordini prescritti come da 
c attestati e proibendo in talV occa-
c sione ogni sorta dì musica, sparri, 
« collazioni^ sonot t ìè sotto le jJfS# 
« Can. ecc. * 

Accertata in tal modo la ^ persona^ 
indaghiamo ora ŝ -è possibile il teWor 
divvi ta^l le monache ed'^lffiiandej 
il che ci riuscirà facile colla scorta 
sempre dei docu%!)enti,ft4etter© e me-

: mori^ delle suore stesse, conservate 
i ««ll'arcìàivio delle corporazioni sop-̂  
; presse^ '̂̂ r/ 
F 

; d t gSsais^^^l®»'; «*̂  Coms B*ànnun'̂  
5 ciaviii'altrìer!, quésto córso ebbe coin-
'• pimento'1*altra mattina. La cerìmo*' 
nia di: chiu^sura: eblji^iuogo alla Reg-

; già, Carrarese, nella sàia delle cbnfe-
renzeiiìpresìedeva il:R,4J^refGtto, con' 
intervento del sig. co; ©iusti, 3f)ectàlé-
delflgatoyie^lgtrappregentanti la Dê ^ 

^^putazione provinciale, it Comune, il' 
R.Provveditóre, laSocietà ginnàstìeai^ 
iQu£i8ìu tutti vi .maèstri e le maestre 

(dalvcbrsoierano: presenti; ed un gran^ 
f numero di sjgnó r̂o^ professori e do-
GéntW^M una^ festa qual si òonvìehe^ 

• alla scuola : semplice e santa oome^it 
suo SCOpO :̂ ; ' i ''' 

riLfesse pel primo 1' egregio sig. ©e-
saranOfbeU© parple-'idi reflazione »ul*i 
• l'àndaraentòydél cdrào jtsjpoi^-a >home 
Ideila: signorina Giganti, malatasi im^ 
provvisamènteraltra mattina, la mae­
stra ^ignorAna Benedetti lesse rinara-
zìandp 1% provvidenti autorità prov în? 
ciale e,.imunicìpale,ei porgendo u» 
auguripidì prospe||^,^sorti alla gfnna^ 
stìea ed a*;3Uoi cultorij : segui i l si^ 

, gnor maestro Cuman con- .poche pa* 

roie mm^'^tlnta «ne rg^g bellezza di 
pensiero, el^^gttì ne p m sem-
;Ìtì^"-cara"meiK^^p^^irafifto. , 
iHOìè che..<^to''maggìorm8nti9j.'.,nè 

ai jc^mtioato, fu II nòbile 
%tsmxio fatto con parole improv-

viaaM l ì docenti allievi del coràb dal 
sig. dott. Ellero, j^i^ppresentanté là 

fiirifonahdo felicemenie con frase 
manzoniana i deboli a vasi di terra 
cotta tra vasi di bronzo, e, ricordan 
do che della guerra franco-prussiana 
fu detto essere stata vinta tra i ban-

- - • ' • ' - • . . , . ' 

chi della ; 8eu,9l||j,^^9lennepaente con­
chiuse con u n t o l o patriottico per 
l'Italia, la quale a s p e t t i ^ petti e 
caratteri di bronzo, i quali la rechino 
alraltezza de suoi destini 

Chiuse la cerimonia la distrlbuzìo-
he dèi diplomi, durante la quale iU 
offerta al no»'riWf^%bbastàn2a lodato 
signor Direttore ed all'assistente sig; 
Colpi Mario co|)ia deU'^epìgiafe cheM 
leggeva por t e l a l a ; città., 
,, E noi chiudiamo volentieri oon quel­
l'evviva cbe^ docenti raccolti prima 
di sciogliersi, mandaron,o alla gìnna^ 
stica'ed a colui che vinse ctìh rara 
fecondità ed ejEtìcacìa dì mezzi labre^ 
vita del ^^m\)db segnato à questo 
còtsò. • 

Evviva la^ ginnastica t La sua Im^ 
portanza setribra; esagerata soltanto 
a; coloro, i quali non §anno l e g p ^ 
Siili'ala de^frtempo it cruccio delia 
patria che si dìvìncofalrarascetismo 
Vigi^pran^a e la debolezza fisica,nel 
Î  ansia del tempo.che fuWftei,,.sogno 
aublime diplomi che non sembra e -
r ab^ia "vìssuti ih terrà; dff gfétie M^ 
m^rio's^Màe da*PpoÌi fì^tìlìf e se^-

I certo Mélifàti Gì 

maestrij 
1 voi cbe sìetei^Nìaìstri dê l uosiirb av^ 

téiirè,;i sacordoU d«l dio ^ progresso^ 
^ dìlWt?g®8r« :̂wit P5^^ 0 
filmo fatavi u^ '̂̂ i^ra, preghiera ; ̂  | ^ 

\ np8tr^,.questipQÌj, le npstr^ Ipt-tei-er^ 
m^^- >att^gfe ^^<\^ B̂ >̂ ^ ^^Hr ̂ .«ii'f 
i i ^ dalla vostra tribuna...difendetele 
nel nome della salute^-della scien^f' 
e del dovere, e nei saremo una stessa 

tJI>l**l».cS&8,,.-r*;.IV'̂ vl!ROJ"ii:uoyo'' 
^ ^ ò i a a farue dellè'liie^jrfe ih" t 
Livello venne arrestato éSto Gt^aiml 
Rigoh ' "'•pP^^Bbbrìàeo- ' co®et tav i 
dei disordini. 

tnattima allft;J^^lt^^|^g|énuto sotto 
ì molìnl di Ponte Mol̂ W^Ml" cadavere 

vanni, d'anni 35, 
scrivano avvenlì/.io, * 

Non si è però ancora ben accertata 
•la identità doli'individuo* 

• M:»piaAp^-®. inmuHUi-h^'fSiYQ'im­
possìbile che alciféì dèi nosiy popò-
.lanlfriafin possano fare a meno, incon­
trando àaWa guàrdie di pubblica- si-. 
curezza, di s c ^ ^ ^ e loro delìejngiu-
rie, le quali —'se dinotat^^,, sempre 
un animo trìviaie ^,^fetn^ ^" l^^e^to 
caso maggÌor..^R^yirattahdosi di 
ag'ekti; nell'esercìzio; delle loro fun­
zioni, i quali vanno sempre rispettati. 
Cpsi per esempio vennero arres.tati 
l 'altra notte in via Savonarola pp» 
rivolta edinsuHi alle guardie di P̂  S. 
certi,:, yicettoI^uigi,Braghettpi4^^^^ 
mo; e Sartojì^pttor^ di f*adova, 

Che il Pretore davanti al quale com-r 
panranno sia rigoroso. Ecco il nostro 
pio desiderio I 

Os^l4© ÉisaaliKWo -^ Nel paese dì 
Noàle presentosiì'iribroi sonò^un èého 
Giuaeppe'^ChìappirtaV contadi 
gelo' Guzio, chiedondo un atioggio pe 
H" nóttet-:)'.-V .̂,- •., ,,,.-• '•-•:.'• ; ì i ' - i 

li GuOTt "0̂ *̂* ài buon cuore fto--
cordo, r ospitalità eppoi se ne andî tQ 

letto. — Alla macina, andando a 
eAére so mai occorresse qualche bosfâ  

al Chiappin, trovò^;.éioè non lo trovS 
^̂ iù a dormire, mafffff^lallaèi^^'oVè 
pernóttòp^uttì'lWtèntb a protrili 'un 
paio di scarpe,'^Wate rubate potso piH-
Ria».Allora-il ma lacc io viaht^aàte 
•yenne:arreatatiO;^gli vebii^ sequestrala 

I - ^ 
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! • • 
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dersi coi suoi effetti esteriori ed in­
terni , he con uri t r ibunale, né con un 
tea t ro , fi è con uri bagno pUbblìcé : sì 
palesa conforme alla^ sua destinazione 

certo un grande merito pel suo autore.» 
Perocché Jd[iélli «frasi formato uno 

..stile sub prqprip,;|rftttp;dal|o:studio dei.. 
mpnumepti ant ichi , egU rjfpggiva jn, 
generale dalle ornamentazioni, e sul-
r àrbhetipb dei greci e dei l^bmahi'si 
a t teneva aU^'B^^JP^'ci linee bdme vi 
•si erano at tenuti |? Averlino, il Bra-
mante e gli altri pui is t t , toscani nel 
r inascimento, -ma colla differenza che 
ques t i r ipetevano ad abbondanza le 
semplic i ,p ; belle.;loro Mfpee, laddove, 
egli ne era,^| | j)rio affatto e non -W* 
usava che dì una o due al più. -— E ' 
ciò è quello apf^ùnto che aggiungeva 
hòbiltà e grandiosità ai , suoi;,edifici, 
elevati con belle ed ardi te masse, cori 
giuste proporzioni r ichiamando per 
ta l modoil'^^rte ai veri tempi della 
iromana grandezza. .̂  

Passiamo ora alla Vjcina ifabbrìca 
(offtìUenaJ coti piccola torre in cui 

j * arcbì te t to ricorse allo astile i ta lo-a­
l emanno detto impropriamente gotico. 
DèSsa è lin vero gioiello per la giu­
stezza del caratteire e delle propor­
zioni, miracolo di ar te in uno spazio-
cosi ingrato ed angusto. L() .slesso d 
a dirsi dì quella par te dell'edificio in 
chtì fu cpijocato jt Ristoratore, ove 
r a n g u r i a àel ,viottplo;dà ite pertQ qual 
modo risalto e maestà ai gruppo prin­
cipale delle fabbriche. 

•cosa coh voi, itìipeifdéché voi siete;? 
s secondi padri d e ' n o s t r i figlìugiijV'X* 
* , ' . . • . - • • m».-- ' • ' • • ' i - ' ^ ^ m ^ m ^ . 

, ^^^W^Mé^mmii^^^:-rmì- sì dìcê  
I ètte-'dbtnenica, dbvovk' aver luogo 
\ una processione^ ;qn bpeeie dì pèlle-î  
IgtÌRaggid cattolico; dalla ,Ghiesa jdel 
Q̂ fnf»JHÌ fino a,S. Ant.oî î o.- jrB.|>i}ef^ 

• fettp, ,cpmBĉ . Coffaroj;p^|^y lasol^^i^e; 
•^^R3onia,^:co3^.^i?,^i-:pf^i#sk^ 
a una scena dì precòce carnevale. 1 

^,FfflSii|«l^«)n^|'atisà$t,,"rr-,^ Villa 
Del Conte, furano cjol^ìtr W^^^i 
cohUgeioso dettò afta épizootìcla'e 
zoppma 3 buoi ed una vacca del pos-
sJdbhté ÒandiotW^^Ahgeibi A \cùrà ^^ 
Mùhicìpi(i venne applicato il' séque-i' 
stiro'fiduciar 

ii 

sampiero, certo Ferro Felice vanne 
stato condannato a lire 50 d ammenda 
0 Un fti^y^àmpestrè-éoffiltftb^ « 
daftìib dtìr p o ^ i p i ^ ' tìhchin Gì 
Baiala. ìQuèsti uscito dàlia Prettìràj 
venne ferito con un surchiello d^l; 
Ferro. Il feritore venire arrestato*; 

I P © « | | , 0 ,|P4@fî #!̂ î .; •---> II. :CpR|a--
[̂ 4i|̂ ó Na |pJs rco . | ^ ,^o^PÌ3au i : , e^^ 

^oî prespva^JEUbare delle 
pannocchie dai guardiani campestri, 
Lazzarm Lorenzo e figlio Luigi esoio-
sé conwo T medesimi un colpo di fu-

•^ì 
- ì i > 

.-d!ii..:a •^^<i^ I l '-

\ Pedrocchi Stabbile pentro delio cefe-
ibriia patavine, lo'era pure di alcuni 
origìhalì molto tioti nella città. Ricbr^ 
dìanio ancora is eoniugÌ;;;Bas3an che, 
,vi,pass^^(^noiritere^ giornate, il,vete-: 
;ran;o del primo impero ingegnere Neri^ 
^ché 'éi'à sèmpre, ir piMoto aìló^ spuh '̂* 
jtare; del.chiarore mattutino a sorbÌr,ti ì 
;iiicaffé,.it,TO&g'TO fa^niigiani Î̂ ê; 
•ricordava di avere combattuto con Na-
ipòi^ò^e òuì ^erihei, il grdòb Stre; . .^ 
^daìirobusti polmaniu..i ed altri tanti 

ess 

Guè di cui era armato, allora uno dei 
due guardiani fece' altrettanto cobli-o 
il^f^ìUJlerèfiSSl^i^avbmen^^ € # 
gatìtba-'destra. Il felBfe^iyriàeWò di 

ron'unoiarsÌ! nell^guarìgione/^'^^^ •! • 
5«» —̂  il; contadin©:: 

Bennati GiacoW dì l^pyenta; p;a4oVa-
na, mentre prese dal vinp.ppsg^p:^^ 
*L *̂'S'!̂ f ;<̂ .«J fi^^^^ Jl P'o*;ega, padjìe 
nello stesso e fu travolto da\le acque. 
Non SI ftotè finora trovarril cadavere. 

•s I 
^•j r k L I _ ^ i x # ¥ ^ r m . X,--,-^-^t.y<t 

^éi 
dei quali ci passiamo pe r non e 
tacciati di amore^ffla frivolezza.,^ . , . . 
I Oàfei dà Pedroyitìli^si fùbbricl^b e^ 
Jai;isfabbVÌiiano le reputazioni, si crea-» • 
Inoi deputat i , copsigiieri iprovifuciali, ê ; 
comunali ai danno partenti di abilità. 
e viceversa. 

^Bf %cièhze è le art l^se iión hanrtpì^ 
pìC^iquell'influenza così spiccata che 
^yeano. p^pa^^ato , p^re sono J ^ l < t < ^ , 
rappresenta te e da proressori merit is-
s imi , e da a r t i s t ì ' e dai 'gente di -let­
t e re , da dilettarti^ di(:mu^iQa^4^ s tu­
diosi, e qui faccio tp^nto non essendo 
mio assunto lo spargere' incensi nò 
muovere rivalità b doglianze in con­
fronto di^chicchessia, 
' Mollipsono le freddura e gli e q u i ­
voci che taluni avventori del caiFò ri>^ 
peievano e facevano r ipetere ih tu t ta • 
buona fede ad Antonio Pedrocchi, ma 
non è a stupirne, ìmperoipcchè, uo-
pio uscitp dalla classe del pòpolo non 
poteva essere alla portata di conoscenie 
il valore,-e quindi fucile pur era che; 
egli a forza di sentir le;r ipetere, a sua; 

volta, in^J?^pna fede lì r id icésarJadì 
1 1 ' * 

^'ibi vòmmi^rò^ • ett̂ f̂l̂ ^nutìti '' 
popolani'cb liè faasero ancoràlwbìtW 
edvarrivassero pure;::?fc dara-illsiuonìe • 
:loro ad luî ^̂ p̂ ffè̂ ^̂ d yu^ mm^^l 
ad un casino, aa una via, come potè 
fare >a^^f^mi Isttìflt^di W o r o i W t P 
crijfici quel buon vecchio da .tanti an^' 

Così la citta che da Antenore pren- , 
de a liòi*tóiba ^•'i^àgìbhb il'nomî ^^^^ 
il; ?up, eroe^papolano ;eho.cbi pfspàrrhiv' 
coir abnegazione p ''̂ ^^^orp aLjavMO , 

; , - C " ^ l ' 

giunse a tanto da prigere uno staoi^i 
limènto che ci è ìh'vfdiàtb da centri ' 
asslii piti ricchi le pòpolpsiidèl %0àtrOj 
chpi.diedp^fip/^e ac( lun; rìputatissiprtp. 
giotnaié 'per molti anni redatto da q 
&u?refhiò=StefaTVì'ffie f t i a ì l é p l i ^ ^ ai 
operosità !»• bea;diverso genere . . ' 
; 15 Ja for tuna sorr isera questo mar­
tire de l lavoro e ne colse ì frut t i , vi-
vendo,ifflasciò cara e non facilmente 
pdriturà%cfordanza di se, più f o r t u ^ * 
nato d 'aUrb pur figlio dei popolo che 
avea r impet to a lui negozio librario. 

Alludo al Cairraro dtìttb Zambeccarì Va 
i l /quale da venditore dì pòchi liber­
coli sui murìGcioMi er^i divenuto uno.^ 
dei primi librai €**Italia. 

La volontà.j^|Junà potenza come la ], 
afferma iih moderno scri t tore striinieroj ' ' 
detto che fu male tradotto nelle pa^ 
role volere è potere. 

I . • • • ' 

,i^ 'Evsfomjó OAm. 
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ter , ^ # " iì? ' S ^ ^ i a ì ì t à pubMi 
lÉhiantio: 

blamente òggi vengo ̂ nC, eouoso 
^n& corrispondènza da Mf̂ intégHìdà iipL̂  
^ata 11 corr. inaenta,,^^N.*' 285 dl[ 

ioraa^e il BacchigUonè, In qf̂ sUa 
lorrispdndonza viene asslffll'- éHe ih 
|n'adunanza ciericall'^'T^ì tenuta % 
farei intervenuto in qualità dì àele-
:|kto 'delia Società, p^̂ r gU ii^t^rpsii 
battolici è vi avrei pronui:iciató*t(n di-
ricorso, Ora per Ìl vero debbo dichià-
rkre che né io fui aU'adunanaa di 
Sjontegaida né seppi riemmèno cìi'euna 
80 ne dovesse © ' i ^ . Veda perciò il 
eprrÌ8poj;i4.^ftts (ÌQ(; ^U0i".gÌ0CAal«> t̂aM^ 
sumere un'altra volta più esatto ìn^ 
fprtóaéioni. " ^ ^ 
^ Me le protesta ' 
: • Padova, 16 òfBfcfe Ì88ì. 

Mento lire 
-'i ••^i' 

M-<ì0htinent0 ove nfa 
Ifluel paesi del 
iià:de|p9itò;.^^• 

'Ifcofifft la ferrovia, 8i s^Miaòònè 
fraiì'éhe di porto è dMmballàggio .pM 

'"' .^ ' -

-TSi 
Ulrico depositoJi^ ir^^tfswm presso 

Lorenzo Dalla Baraltatg^ia^ex Portici 
Alti; 

• . ^ • i - t i . - : 

Ail©^^,dj questa ix^^ttina (17) d^po 
lunga^e peopfa; malattia cessava dj 
tSvere nella tàWa età di quasi 80 ahnit 

^,,E3So e b b a i W ^ t e l i a pergamo, 
davflcftn .p,,,|ftncmlm àgli t 
studi della Musica ó delta filosofia 

, sot'to le do t f r l a^^ l gran maetro Si-
'mô iî e Mayeri avendo a con%ceppjp , 
Jii^^scuola il raaestrot Donià^^ | l l | J i :e |^ 
Orlandi poi'corse le scene dei •piimari 
teatri come primo basso assoluto e da 
poi fèoe vpaHe'/ciella iiostra Oa'ppeUV,j 
Antoniana, dove servì per ben qua-^^ 
rautaquaUrp anaù^ 

Fu distintissirnp prof, dì contrabas-.. 
sp ; %tor^ ""f* dei più stimati neUa,;* 
nostra^rchestra per zelo ed onestà. 

| i Consiglio dèlP^ìnduskìf"^ del 
'i^Smmercio, ricostituito Mf^hdó le ut-
i ' " ' , . - ' . . ; ; - • , ! ' • • 

tifine disposizioni; àairà^^unato nella 
|)Hraa quindicina d W l K b r i ^ 

— I prodòiìi della iassa di fabbri-
cazione de1l*al<iool són^; t r l p f f i ^ r i S 
confronto dell* a n n o J ^ Ò ^ i c c o m e Ja 
tassa è stata goltanto^addoppiata, 
ìosi sa ne deve inferire ohel̂ pUL pfò^ 
dtizìohe indigen#«Mtffllntekta del 5Q 

er cento. 
- - . • ^ ' i - / ^ 

DomeniWaS corrente avrà luoco 
in Prato (Toscana) un eomia\o contro 

guarentigia papali. 

èVotissimo 'mm P 
.•^•'ìismL 

Cu. Andrea Caplièllo. 

nuovo %ÌQjifo ebbe nella gentile^ Fi-
i;ènze la nostra brava e b«ji|a cancit* 
^|idina Giuditta ^Oelê ga. ^^^^^^^\ 
, Nella' Giocònĉ ot di' Poiicfiieìiì soste-' 
derido la-^Mm'patica parte della cleéà, 
^sa susoìtfi af "̂ r̂q fàriàtisitìoi •̂ 
, MUle cpngratula^ianì.: jy 
^ gt iw«. t©;p©ral^ |p . --r Cbiayesb" 
^ovato uno stivalétto da donna, in 
nelle e pannò cbìaro con bottònii è 
fregato a portplp.,dal calzolaio Zì-
\mì: dliùoipetto all'.UffìciO' dol'^Bac-
MùUon&^ùhé gli ' verrà ,dato niii 
lèancm. ' • ••• . .. 7 • „ ( 

C G R K Ì E R É DELLA." SÉ&l 
'.- n,-- .* .- --' 1 ' 

o M s l e i n t e r i n o 
S; In 

:, I 

,j;tìJJni'^lreolare di Ferrera ai coman-
danti idyébrpo ósptìlhe le ; ftorme pel 
colioeà^^tó degli ùffitóìalf nella pò-
stiiònè sÙBSÌdìai'ia ; ohiede che vaccia-
| p la, rispettive prop^p|t^ f mandino 
a l n a i i i i s t e r i - j l e ^ n i ^ ^ j i à formu­
lai.^ Appena registrato il regolamento, 
étìer fé gVà appiè^i^to dal OonsigUo di 
Stato, ?comiiQcerà,J'esecuzione f l ì la 

" ^ ^ - C I ' Consigìiàtìaol^ • prof^sori; 

r ^ ì k é i l l É » " Ì ^^ stabilito^ ch^ 
;. gU, ©sâ mi i^nisfts^ifearii si^np annuali 

ley 

Lasbio a :V,9,^^^t>gi"KTe 9.11̂ 1̂  
pressióne questo fjiùp abbia ca#òl i@ 
nei pubblico e qùiàli i^pmmenti. Io 
ve lo volli tìarrar| comTuno del tanti 
esempi dMifitolleranza e di àhti 'P^-
triotismo poetino. » ] 

N n o v o èakSfBàiiàé.T— Il governo 
inglese ha ordinato â ^̂ ^ casa Arra-
s t rog i cannoni di lOÒ^ tònnelate per 
le fortézze |li Malia e di GibìlUrra. . 
& La carictf di pJivere è di 203 chi-
grammi, dijfisa itii; 4 cartucdiWe? il • 
proiettile h^ una^^elerità di 478 me-
W^ìer ogni mìnu|b secondo. Il pro­
iettile pesa 907 chilogrammi. 

La forza risultaììte di questa cele­
ri tà e di questo 'peso, è di 10 mila 
^tonnellate, :;̂ capace ^yj^demolìre una 
corazza di 70 miljrhitri di spessore 
alla distanza di 1600 metri^ Ogni col-, 

M di canndiff^àsk 750>j[<'anchi. 

Gli amppicilJyJ^^W^n^fltoila^crea^ 
zio ne di un, :eÌornaìe ambulante che 

pSifStampfiva in un' vagone di strada 
ferrata. La Redazione raccoglieva stra­
da frcendo le novitàiidelia IMllkL|m?À 
novaziione ndn ebbe §î cjc.esso, ciò che 
non iìnpTdisce ehe^ sia stato fattOviUn, 
nubvo tentativo. Dèi vapori rimontanq^f 
è discendono il ^|ìssìs6ipl da Mena, 
alla Nuova Orleangi; si porta a tutte 
le stazioni c|ie toccano questi vapori 

i/fe notizie e'corrìunlcazioni,, ^che sono, 
àtàmpàte durante 11 viaggio; il Irair 
•dello ha dei locàU^^er la redazione. 
la spedizion4^e;lakStampa di questo 
jgiornale araWulahtÀ: . 1 

.piroscafo j4oé/itdor1ÌelÌ^;ilinQa !^nchor, 
giunto il 28 SCO rèo mese a Nuova . .^^ ,, ' .̂ , , .^. , , i . iWmi 

^York, vennèSa collisione Jn altomare , z]?»efdv,qiiesti debm cb^ mOR^a^o, 
con una goletta di cui s'ignora il nome alla c^^a di 1500 miUom. 
e m nazionalità. 

..ti 

individuo che volevaJnibrogUa-
Ite la matassa delia rivelasipm-^drTu-

^nìsi^ Mistificò Rochforfe è gli f^cepi^^ 
blicarò che uri banòWìeré bpportuhfft 
pago ottanta mila lire a Bokkos, ex-
redattore del Mostakel. Gli fece pure 
pubblicare dei doGmRQht|ĵ <|pmprom3t-
tenti^ajcunì alti personaggi francesi,,^ 

•tò^^ tratta, eyideqtemeflte di 
carte: riguardanti itaiiani. 

!&;'*- L* unificazione dei^ debito spa-
gnuolo comprenderà "àòlo le missióh' 
del^p76, 1878 e 1879 le emissioni an-
W i o r S le i n d e n m U ^ ^ ie so^enzÌ9i|i|^; 
delle ferrovie e il prestito 2 0|o del 

Un dispacciò dalia 
BépuhUque à\c6t gli arabi si riunì*' 
acono suUaytrada ffst Zagouan e "" 
rouari. 

MILANO, 17. — Stamane netlel 
la prefettura, fi^ro|to ina,i4à|iratè 

dute della commsaione d^\^hieaift 
gelle ô per'e pi^ pr^ieduta p i Dé-
pfetis. '̂'" "'•" """ '^-^m^^'^-' " 

I P .MILANO, i 7 . ; ^ ^ B i l | i n t 'è pWUd 
pet* Vienna^ . 

tJÈIOQGIA, 17. -^ Parenzo arrivò' 
oggi e fu ricevuto dalle autorità. 

Parlò avanti aig^u»ierosi elettori, 
spiegando i :y«j t i4 |p^^ vafèi^iwi; 
stionì. Trattò diffusamén|g^della.que-

sftistione esteraii sostenendo là riecessità 
di un'al leane fra l'Italia, Austria 

-^-i='' i?i;,-^ 

e 
Germania peî  il mautenimento della 
pace. Parlò della questione d̂ U* ingQ| 
renza della politica nell'amministra­
zione, dicendola conseguenza dell 'ac-

i.centramento e del disordine che si 
trovano neî  palatiti politici; 

• • Il discof^^A applaudito. 
MIL/VNO, 17. —̂  Là duchessa di 

Genova è il. principe Tommaso sono 
passati, próvehiehti da' Monzl e d 

Wrettì ad^jA^na e Stress.. 
\ fìOMA^^^K^ Èmorto a Chiavari 

ìl senator?Ntmis de Co-iilla. ' 
Manbihi è partito peri-Ga podi monte. 

cato ai (iommissan.,turGhi ;m5 ii^gitto 
che, dovranno partire per Costantino"-
polì, solo quando lo corazzate fianceso 
e ingle?fi;i^^i.,siepo ritìijat^. ij 

.̂ , TUNlSt, 17; — L'esercito francese 

-I '•'•-.~ 

m-, 

L|J|,anca di Spagna che è incari-*^ ^fiRafcia ŝ u Kerouain, comandato dal 

ucatadél servizio degli ìnteressie degli ^ 4 S • ? ! ^ ^T!!!!^Wlj n ^n .in.̂ ^̂  , , 
;:^ \-,%^ Wmm, Direttore 

ì-

•• >, i-

1 •• - - . I 

beato,,im giorno da u,n ĵ uft aniic0ii(,an2Ìchè,bienn^U, powQjygleva ,.il ,ir;e? 
Ee'cosa sono^^te eijf%|ria^ gdlainentd Bong.D£ 

^ t e seaaa^j^^^^^,,^^ j T _ - r F I ^ a ^ 

1 : >-_ -i, l , 

-*< 

mwué 

Questa ah|ò imi^eràmentQ pertluta [ 
n tutto r|quiÌpa|gìo, ad orttA, degli 

• ^ -^Si'fm: 

f 
•-<• 

n M ; 
' . - ' - > ^ , 

i 

V-

1 — ' 

ma 

ìl consolato italiano dì Tunisi contro .,. 
, , .„ , ,^..^,.1 occupazione'di qtieUa città da parte, 

*« .. u- * t̂  -.> ..̂ »--*r4«.«*a"^*J^^PP®^ francesi* è =atatainotivati 

iffi^h^distrutto m Nuo-Tpresentì 4000 persone e sette adesioni 

I l Antonio oriv^kìo c e B l | § « n Scarw 
si E ena^^i P J W » casalinga nubile^. 
-T: RosmlLujgi ,11» 5jf»ft fiacchino C€^' 
libe, con Baetti TbrbsMi Bàvide sarté^ 
iiSbils,p:,^^Ea,Eo.lioneUa Giu^QP^a , f̂  
Giacomo òste celibe con Sanavin. Ma-. 
Ha dètfck Mieto,. fuBMSPffiMEgaJ 
Giubilei-,„..,.;.pf • -H 
•fTmi^^^clì-pàdQva.:^^,,. 
;HI®E'ÉÌ. — Pintph'Ermano di Frau 

Cesco divg***,*""* 24»^** 4Nifìolaz;Eó 'Ho-• 
dolfo,4v Michele di gioi^nl 1^ 

i 

fagioiiìi deUi occ t ipa | ^e iémj^or| 
àiÌGhk Jl^dlfiderio ^Ipgsso à|i 

i:3 

-%m' 

La colonia ita 
nessun ^ é t i ^ : d 

Pi':iipte5 ."T- ' J * ' • * -" • 1 

protezi 

, nazione 
V^ÌH:..:.-& 11 

• ' I 1 

L, - • -
h L ..^••^im 

Uh;ii - .•' 

con 
sforai suprei^i i^att| dagli ufficiali & 
marinai del JpirQsc|fo^ p^r^aW^Q. %l 

^ '̂men"oiii'''< '̂ufma| | . ' ' ' '' " 
raditi© l Sdeeàa^fi*?»™^-, Un. .im 

vméfeso inceìì 
va>)(Ì0irk le Icuder^, le tettoie ..osgUj 
"Uffi'cTdeUa ( |bmpa^ia dei,Tramvpàyà^ : 

i;fe!,ìf,a perdita totali^ è di due milioni 
iPPiù di 3D0 cavalli, t ^ ^ ^ ' 

ture ed i foraggi rimasero bruciatìf*^''^ 
La libreria di I^on-Boncicaulfemfcì-

mata 25,000 do^ar^git ture ed operai 
^di Vanderbullt -^a l ip tem^C^ (filari. 
iandarono prèda dello fiaittlt^^^ag?: 
gipr piar|jB4,dÌéglì| oggettMiatruiiti ap­
parteneva a, |persd(SMltì l is . ,qu^ij 
giorni viaggìanq in Europa. 

: ' 'i • ' • ' ' ' 

àlcut|i c| |ipsi particolari 
sul nuovo imì)eE^toee del celeste im-

^ t l ' i^ov*^^fi | l io ' d ^ l L c i » h a , 3 

I b 
I - • ( -.' i.'i 

' . . ' • -

Vi ^-: • 

Agenzia. SM0^i : 
JPAEIGI, 1 6 . i . ! s à W W i « r t ^ W ' ^ 

testare contro il Ministero e ^er m@t-' 
tere.ii>,ìMtatod!accusa:Gai:p^bQtta erano ^ 

nt..alir-*^«^' 

y . 
j\wn?,?r5i^Provemen%,,dfty,e, p|[^,y^nciC 
Sin^u^ jiratcn -^ttacc^^ii^, viy^miBinte 

a ministero e Gambetta,,,.9(i^n,|!^!i4^^ 

iezì t ì i i di aMi^itó; M e . . „ 
. 10 pòHi. ^^iVo, lê  <3^Ut iWàt | a l par.. 
, ticplare inaegnamento de la gii^nastic" 
' WaAlb 'a\̂ è^ sPBrìh^' ^̂  fenli^ìli.-
• * S i dafM^ ahtiha lezioni ad >re^ 

servate^ 
Aiv^SignoFì^itudenti .sii: fannf 'tutte 

le btìseibill"faCvlitatio<^r;.l .: l 2557 

^ l _ - > _ - _ ^ c ^ _ ^ 

US'. 

^̂ >> r--tìhrW;-Xl</. 

X 

RIzzetto nonetfeOtvTerésa fu ToirimaSò' 
d'arini7?sVÌilic.^>ve4a5^a,diiCadoiiegh0u 

•^ ' - » 
#m 

F--
.-••'.ì^-

I l Mor to» toorraìMrìb «^^«' più^ 
incoffipdQ. che vi ;SÌA..;Ofa siccoi»e;di-
pende dai vasi venosi che hanno orÌ^ 
gihe dal fegato, non solo arifeca i l più-
grave raalesserej .rnà un' ipocondriasyìi 
un^afflii5Ìl9 ĵ̂ 2J )̂ft;a-gravità genoraltì>cH& 
opprimer tqgiiej la yivacità'^èì)VaUi-
vìlà delia vi taf'Non sempre î=-éifesce' 
a combatterlo coi smezzi terapeutici'^ -
più ricercati^)^* talora anche coll^em--' 
pi|'jismo, poiché si^dW^guerra a|̂ sÌntò-'-*iC 
totoi, e non si viene'a vìncereìa oaùsà' 
setnpr'e continua e persietanlèVS^qiiaìl^'' 
la'àaUsa di fcutiò ciò? L'eì^'p^tlamdl 11 '̂ 
sangue dell'erpetico è poco fluido, per­
chè non viene raffinalió e depuralo daS 
uri'effìcaca iematoBÌtjvî 'comuTK^ue sia ' 
peraltro, la Pàriguna distrugge il prìnio 
^i ay|^tora.il:8è'cpndòiRimedio quindi 
'**'Ìtey"'^ ò .certamentejo Sciroppo di• 

anglina composto e preparato dar 
;1 dottora MàKzblitii di :Bomaĵ :: il <fffill -

agisce dplcemantej depurando la erasi ' 
sanguigna, e con un' azione omogenea 
sì ài irò n de in. tutti ì tessuti dell'or-

, i * i 

\ - -r 
' - • ' ' ' 

' ^ " • ' 

ganismoé 
É solamente ffi^^iìitito; 41 suddetto 

marca di fabbrica .depositata, impressa 
nei vetro della bottigiia e nella eti­

chetta dorata^ la'quale 
etichetta , tn*vas ipa ,^ 
menti impressa in ros­
so nella esternaincar-, 
tnlura gialla, farmfff'' 
n^Ua parte snpepiore da 
una ma.rca consìmile.. 

Vendesi in Roma presso l'ànventore 
e fabbncatoro nel proprio Stabiltmen-^ 
chimico farmaceutico, via:4el 1,0;Quat-; 
tro Fontane, n. 18, e presso la più 
iCI'illl i V a i i f . i A^ì P.i r - i Y l d / i i a l ì ' l ' ì ^ « l Ì a , a l gran parte dei fcirmacisti à 
prezzo d i L . ;9 la bottiglia e'^L. 5 la 
mezza. 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabili-

ijàtO^extQnì": 

w:m.p^:mm 
*!;. J r ^U ' 

) ^nelle sue ].C|iiQp9gAiB 
gatella di novantotto 

bettay e decretando di m e t t ^ L fuori 
ctìeiUa, legge .se-'.la'Ca'mori^4iHuS''firà->^^; 

j. .^Sldòverè. Questa dacisiÒnW porrassi 
in esecùislbnè^dal :|WÌtrpòlo.̂ i'Î  

|),JJII(INO, 17.-^:. Avven.nt?o„liaor-
1 aV^imeriicM; il 15 corifjLa polizia 

i j S a truppa, parécchie volti attàccat^^ 
tì^rìcàrpno la folla. Vi son^ raoU^fes 
rlstì da ambo le pacti^ SimciÉpJìna 

Iant ina r à r r ^ l / t ^ , . , . . , ,,, 
^̂ •' DUBLltlO, W!-^: m guarnigione^ 
fu rinforzala. L,e colonne velanti sono 
pronlb' W'inarciare^ sabato | a J ì ^o i?g 

• - j - ^ ' ! • - ' 

r • i f • ! .1-
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T 
r;i 
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^ - h_ - ' H 7 
_ j ^^ -j V 

i V U i^ 

• • 1 

fcavaUi^<dodiii t ì la^en %^,<^^i :VP^?H^^tPr« f W ^ r ^ 
|cento4uai^antptta^mU, M ^ ^ m ^ ^ ^ ^ , ^ i ??'^«v # . 

Sfat icò le case non -érmlticamén^e 

d9lfe« Lanlaeague. » Bìcesi c p prè- ^̂ ma Quang-SiK Egli r^gn a W trecento; 
27t##f _ -̂.----' • ° •-.sir'!'i'"yr̂ -?'̂ t̂ì-r,§H .(•". i^cma.uaftta jnHion,! drsudditii."-"La;;po-'-

^^•>nH^'i^\v.-:ui- '\ra j^! :: ••^Jmn^^.('~'~^'ì•'k^^•^l^li^hm^^^^^ inter^,,^f.,...^ ji ::,i\,, 
, , l p , , Irlanda, regna grande sovr^coiWrf^Se gli capi^-àsse fantasia, ggrcìuà^: 
tazione.bl^i^'^'"^- '̂  vf̂ ^̂ ^ ^•^d.^'.irìhiv.- • t̂ttOj;SÌfc:'-gÌQ>[|̂ aî , di montare tùtfì'ióuòi^' 

cavalli, egli sarebbe mortojjprima di 
ìtf> ,̂tìiOnfca:ro sull'ultimo anche ammesso 

chs, eì debba averei| |^tà dei patriàr-
ohià II numero dei stìoPèavaUi\su^ei%^ 

iiifĉ  che SaVàtièV fù attaccalo giovedì ; 
da: masse-co^^i^dereyoli,,d'iiisoni ch^ 

battimento; Vi hanno 800 ^rabi; pe^ 
m^X deV francési ^^ì'¥ono alcuni morti ' 

k% 
^'aà3ume:qual«iasi^nitura per città 

6 campagna,,.con I9*?i»»8lfto Ì B I I P » -
jdloirtt pressq^.^B.;- .Mikm-- |W^|; 
rèrhitani, 3308 V's'òtlò gli uffici delfia 
Società Veneta ove trovasi anclvé Tan' 

ostico depositi) dèlie ver^i 'àrfì^ic^^ 
Mi^cchine da qucìre, Elias Hovve^J; 

- ^ I -

i = ' j 
,--=' 

oì'igip^ali rezi£Ì H 

wm^m mi'WML 
e (feriti; e • ' 1 V . 

supei%' 
^i iBa$<iai«rai«aB« pjp«ì4lasoi' 4^%I|a l̂l4U"*'ll'o^^dî ^1iutta la cavalleria dell* e-
Saluggia, scrivono aUa%(S«»ze(ta'SfiZ^hseEcito tede^c^ -^-¥114^ 

s;.f^ò^o/a\di •Torino ;• sdJsieuteHo .̂.̂ n̂ b̂ r̂  fn-Sfa.Qi^ang-Su si mettesse in ̂ ^làggìo'' 
< Giorni àofto, essendo morta una [jùasudiltS^gagli, per quanto numerosi e: 

jj^òn^^che^faceva par^&ìdéUa-Società iiipe^antójsh^ basterebbero ^ ĉ ^̂ î cartì,̂  
aÌHSuoL «*jimN-^e tanti càminelli.s^'f^ ^ ' I operaia 4ÌJ4uesto>nostro paesello, una-

rappresentanza della Società stessa^. 
voile assistere, coru' « costumo^ ai fìi-̂ ^ 
(iieraU della defunta. < j ; •/ ; si;r; 
f^Beca^vasi'infdtt^golla bandiera ;S0* 
ci(fle alla casa dell* eòtinta, si univa 
al mesto corteo e avviavasì alla chie-'-
sa parrocchiale: ma non appena giun'-^ 
tavi sul limitartì^ sii.avanzavtircoftjpì-^! 

iglio burbanzoso, il parrocof'dl: quale, 
vivamente apostiofando il porta-bi»n^r 
diera, ^U, int-i.rna.va di uscire e di npU: 

^Ìjro^ware:;pìijt pl^rje^.^pl^ s c W m i i ^ 
cato vessiUo, il tempio di Dìo... 

., .}^^-Ìl pprta-b^indiera fepe oregqhii^ 
da mercante .e tenne du^'ó. Adiratagli 
parroco, che :fa egli? Valendosi della 
sm;^ÙV9rVtài 8i roca in s a c r i l a /« 
congeda immediata^ifieRt.e i preti Òhe 
dpvtìvano compiere le eseq'iio; per ili 
^he quanti erano |^ intervenuti do-
/^etiero ritornarsene,, e la funzione 
J,^|nebbq luogo;; 

Informato, il marito dalla estiuta di. 
quanto era accaduto, -.̂ j^ recò imme-

lî d̂ iKiamento a cercare, dolsindaco,,^^^ 
non avefidolo trovato, provvedeva egli 
stesso a che senz'altr^|e spoglie mor 
tali dalla sua povera 'moglie fossero 

L J 
'^'r-
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S DEL MATTINO 
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ort'oil 
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r 1 ^ ' I t _ -

i. 

^Z Non'è probabile che la circolazione 
dé l ì*Wom essere rìfetàbìlità-tirf^ 
gennaio 1882. Ciò non avverrà fina al ̂  
settprf^bre dell'anno^^ prossim^ e fin­
ché tutte le' nuove ponete nòii siano 
'Coniate^ •''•''^ ̂ ^ ' t '̂ ^ | '^i ^^ • 

Par bihàî *̂  Versamenti^ìn'; OJEO fatti, 
"PM^^^a^f^^ banchìfrì, nod' barino ol­
trepassata la «orami|di HO milioni. 

ì;,«i'::Le'ò'rioràrize a3fî a Girolamo Sa^ 
'vonarola, non potevano riuscire più 
imponenti. Vi hannoipre^o parte oltre 
diecimila persone. •:; . '...-.., 

Il contegno idi tutti gl'intervenuti 
a- dignitosissimo. 

La corona fu priieentata al rap­
presentante de! municipio: il pottolo 
ha sfilato ne! salon ,̂̂  dèiCiuquecento 
al suono dell' inno d'i .Garibaldi. 

( 1 

I ' ' ' ' r ^ M 

PARIGiriG. -^=Pr8ftiinàta:iaparq 
tenaa da.Ì'olon:^.^ì:%e{battaglioni per 
.jrmfo^lll^.jsr guarnigip^i^e diiTunisi. 

' E ffiunto ieri al Krelderi* 
fis«ij.--i--i e. 

MI-
_ * j _ i r . T . , - • • ' 

r^-'ii7: 

\ 

- iL 

1 

•>i 
i --^ •• 

m-.^:-^ 

, Là .spedizione sud-^oraneseparte do-
iiQiatii con 4ÓÒ0 camelli. |: ;.̂  
'^^^Laì^èrtuion fu nominato console 'db 
v ^ r a n c i ^ g ^ O Ì R ^ i r • {J P , 

BUKAREdf, 16. i - ècop^iò un'agio 
ctaìiioho^j^ptisemitica in'*^%lcune città. 
gosettó/oiidìnò ^i prefetti "di repri-

IJmerlaf enelrgicanientei U 
ftlLONtìRA, 16. |~;£; èmentìtolfi;:^-
|èrità8j;|cdntroiil; figlio di G |̂ad>tojìiì|I 

La stampa indese contìnua v1a'̂ >so-
:;':-stetiePff-:U- governo. ••'- ^^^^-^^^^^^ 
.-v.Ifaera%rMilto4a polizia 
la folla tumultuante. Nessuna oonse-
guenzft-gra\^^.'.',,.ot4-.,. ^ ^ ?.'.fel.. 

T0RlNp.::i7. .-^^ ^Berti, accom||a-^ 
gnato dâ  alcuni- senatori e deputa^ij^ 
^al pre^ttf e dalla I)|putlzWÌe )pr94 
vinciaie, -; è i partito per Carmagnoia: 
onde assistere ali* iuaiigurazione del 
monumento a Bertms. •• ;.'!̂  , ̂  f 

,.I)epretìs è atteso .speserà, prpve^ 
niente da Milano'6 Saluggìo (?). 

LISBONA, 17. "^: | ; | ìoruali assicu­
rano che fra Luigi le Alonso non sì 
è parlato del Marocco. " 

LONDRA, 17. — In nn meetings a 
:C.lerkeavv:ÌÌgpen,-fatto sotto -gli au-

fspicì della federazione democratica,: 
4000r assistenti hanno protestato con­
tro gli arresti della Landleagite.i 

Gli ufficiali iWongmig raggiungono, 
i loro reggimenti in Irlanda. 

i, l 
vicino, airAlbergq d&lla Stella d'Oro 

.^L''(5^uaUtà'L;'i-t.W 

^ Qualità e s t r a d o al fla^sco di 
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-Tftntp per l'Oli*» che pei T^ipo si 
'garantisca le qualità, perfetta da non 
^merno il corTfi^S^f* J sSSe 
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lume èconoìnicci a Bemmà 
( T o d i I V JPa^SuBm}" 
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un Appartamentfi civile in via yaté-
bene. fratelli N. 5003, compósto, di fi 
locali, con magazzino terréno e,i^orte 
apprezzo modicissimo ed anco' £̂> rate 
mensili. ^ - '• ^̂  %\ 

Per vederlo 6 trattare Mpivolgorsi 
^\l' Ufiicio AsMsttpzipni ifl palazzo 
dello Debite. 

•-Ì 

-:--^rr-
' H ^ I Ì S A I ^ ^ I , 

''afi^ia'Hf£»&llr4d^ttn:U'4i:iji' 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie,'(l!sr,enterìe, stitichezze, cafarro, ìflàWmlità, 
agrezza, aciditàjùpitilita, fieirima, nausee, rinvio e voitiVti, ari^élfe'^durariPé"ìà'gravidanza, 
diarrea, coliche^ tbsse, asma, soOotìamentiv stordimenti , opprèsàione, languór i diabeti^ 
congestioni, nevrosi,' insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atroGa, anemia^ cìoros]^ 
febbre miUiure iflitutte le altre febbri^^tutti i disordini del petto, della gola, dèi fi^*-^/ 
ali la voce, dei bronchi, delttfespiro^ nfî afe alla vescica, al fegato, alle reni, agli ìnt'èstifiìr' 
mucosa, cervello, il v iz iò-dei js l f i f fé ì ogiii,^^^^ ed ógni sensazione febbrile^ " 

^svegliarsi. '-''^'- ] -^ -••-''•/••'." \ ^ '-, " • • 
r Estra t to di.100,000 cure compresevi, q^uelle di "molti medici, d e l j f e a Plusko-w é della' 
.'•marohesa di Brèhno. . , _ , - . "•,;̂  .\ , ,,., . '^'^'-^ . • :-. ^ \-- '••. ; • 

Cura N. 65,184;, —- Pruneto, 24 ottobre" 1866. -^ Le posso àssicufare che dà dUe anni,> 
usando questa mt|;pìgUoea Ì?eua2e^^, non sento più aleuti i,̂ ,coniódo della vecchiaia, né 

.41 peso ^dei miei 84 anni.f^iimie gambe diventarono forti, là'mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco e ì'obusto come a 30 anni. Io mi sento insomma I-ingiovanito e 
predico, confessò, visito ammalati, faccio, viaggi a piedi, anche lunghi, ò'séntomi chiara 
la mente e iresca la memoria. -, a ; >- ; ; - • ^ ̂  

D:iP.-CastpniVBacceÌ. in 'Mi ed iircipr. di PruneUo^ ,;,| r '̂ 
Cura N. 49.842. -- .̂il!tìft1at«^ply*î  da costipazione, indigestìòrìk nevralgia 

Oui'a'^. 46i2bOJ'-^'Signor, Eoberts, da consunzione polmonare, con t'osse, vomiti, co 
ioazionle sorilUà.di 25 àhrìi. - - ' ^̂  -'••• ^--^'-'^ - > • S ' V ^ ' • 
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11' 22 Mtfllire, 1881 BerfcÉflIt Biieiios-Àfres e Rosaria S. MmÉiBmihm e Giiterra 
à II i§0a^e 

j n i j i -
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i/ igJ; Ottobre M81 partirà straorcUnariamente^^Vap 
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'!]ME jàlm^j X A. 
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Per imbarco dii'igersi alla é5©fil©'«Sul SocScftà Vìa S. Lorenzo, num. Slttifieiiova. 
'Smtt-.... 
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"̂  Spàr 
i M W f i ' E y n a n ^ a r ^ A l t a ^ ,.̂  , 
-45^.'63,476;—• Signor Curato Coftiparet, da dÌciott',^^nni'di dispepsià,'gtlstralgia, tnalé 

f î,iWmflc< î <if̂  neM^ debolezze e sudori notturni. ^̂ ^̂ '- ^ • ^ - - - - i t-ur,!^ • • - ;, ^ 
; ^*N?%9,G25. :^'*^)gt(òtf^^ ISaprile, 1876. La Revalehta Du Barry mi ha ri­
sal i ta wU'ètè.di 01 anni di spaventosi dolóri durante vent' anni. SpffriW d'oppressióni 
V̂i più terribUi a di 4ebole'ili|^.t^^ da non poter far nessun movimento, né poter vGàtir '̂ 

^jki. n'A gestire, còri'(i^aìè^Jf stomaco giorno é hotte, ed insonnie orribili. Ógriìliltrb ri* 
'meàiQTepntro tale ang^ irtvecé.ttìi guaimi ^éomplèiètòftté.^ 

• Quattro volte più auttitivà ctìW%' carne, economizza anche 50'vòlteil sùicî prezssO'lfe •̂ 
altri rimedj. "' •":-.•: •':\., \ ;n^.-^^.4w.-....• ^ . , - .̂: (>>̂0.̂  o . . . . . ; , ^ ^mm..r.^,^^Urù<: 
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liift'tu tirata M«au d'i:«£r&^é" " :'• 
•̂ ftT ai risparmio sulle candele steariche—r-

OHgrmo.tó ottoneMLlre 4 — in nickel 
L.is.Miluiiie co0)pleto con relativo prospetto. • 

• 7 h 

i*y /̂̂  

; '• t^ 

a/ì 
I - I 

: - Né fjiJtìBiiè^^re ^ ' l ì iuoignoìo-non si ^cónàtìW tó'ài •--. 1 ^ 
liamma si può regolare a^giacer^j.niiedi^sUe i r 

data da una buona candelasteanca^rs. Vedi prospetto nel quale è 
IfféériyMi^^c^ertificatÒ^deìMiinicìpioW^^ 

^ ^ T T Ì : ; . ' : . mere di Comtnerciò dì Veòezia- è'di p.àdb^*m^qiiale viene d i s t f# 
Hbuifo gratis! a^'^dhil^e-fa^dòmfttìéaftll' ùgenziâ ^̂ ^̂ ^ pef*l«%a(ia"ih' ff^ll^t' 
-K%'"irTii?Jaz2a Unità d'Italia K. ìiSB^^i-^ Wesadtt^i lagisiis^ia © 4©èéEaisÌ|flr2>=̂ ". • 

\\hiM, 

- t 

in 
• t ' , 7 •: 

: ! . ' ! L,'<-,''_>tW'ltl"*'t ,J^i-, 

• r^ 'v 

la ac*,i|) |e 

.i ;: Si .ve(n4e ;in tutte; le città pftfsfe i ^rìricìpàii farmacisti é droghieri; -̂̂  ^ 
&t?ì;n<iî Vn : JP^ail®^» —» ;i?o6«rii ^crrfmando farm. al; Garmiufi44|>^^U2ràrtéHi*Pta-

'seM Lòis ^^iJuighÉprnèMè fftrpa.: ftirangoloPiazitàì delia Er 

I f i -

rti 
. " 

.t:i 

• ' Si fa,$ovvénir,e che in detta"'Fàrmacia 
,;Si ^stóercia cotf esito felicissimo da 23"apni 
un potente febbrifugo, sotto , il. nome : ,^i, 
piUhlé fe^rijughe vegeto ' animali; che 

. può sostiftìirsì al: sali d̂î  Chinina?^^^elle : ;̂  
'.febbri Periodiche e ; specialmente .nelle: i 

^^Tét'zane é?,Qup^|n^ inyeteratei^i 
Numeroai attestati mèdici e dì ospitlffi''-*^ 

comprovano la verità dell,assento ;,̂ |>gn. 
scatola è fornita; della î elàtiva istruzione, -i^^ 
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Preparato nfllì P i | t t ì a t a iEtrnja^n. 

^ Piacenza, Via al Dtiomo, N. 3. 

i Guardarsi-BSleCoritr^ffa^iQnì. ^-: ^ ' 
©«poÈilÈtì J B ' ff'a«S<B;ff^;_ presso .,^«"^<?;. 
,, Pianer i e, ^u;> n,- ' *•;. - , (2339(^ , 

I P r e z a o al flac. con istruzione h.,^t&0)>^ 
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Spaccianftosi ta luni per i m i t | | p r l e perfezionatori dèi B'wìpBiy*-»!*® 
tiamo che 

quai^toi]^bf£ifto'specioso nome d i^©S! 'M©é-Sra§ i©à non potrà mai produrre quél vantt 
taggiosi effeitV, ch^^ si>pttengQno /col F®rit®ft'»fSri|na3ìa, che ebbe il plauso» di molte c e - -
lehrità:iyied^He,. ,.̂ , ;>,-,=.^'^in-'r^^ . •u j "—- ^•-^-^^^ >' ' '•^' '" •̂'-••'•̂ •'-̂  ^"•'''•'•'• '̂̂ ' •'-':^p!ii>" 

; ^Mettia.j^Pi quindi in suHavvìsò il Pùbblico ^|)erch^ si guardi dàlle^^Còntraffazìonii av5'* 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichettW còlla. ^rm& deìTrUtelUÉranca e Ùonip, 
e che. ia :capsi i la t i m b r a t a l a secco, è"kséicu#ata sul'coUli) della bottiglia con àlira"'pic-
t icbe t ìa por tan te la stessa-fìi^ma. • — ^ a i ' e i l c a i e M » è pioéÉtì^-l^cgS ^ - "" "" ~ 

'4; 

I 
t4 

. E0MAi^ilÌ13 tnarzo ASG^H^^JD^.qi^alche t e m W m i prevalgo n e l l ^ l i m ; p r a t i c a del 
Fermt'Branca. de)| ,F^ate}ji Branca ; e ,Comp.;^di Mifei^o, e , siccome, incontestabi le hè-^rì-
scontri il vantaggio, così compresente intendo cbn^^ casi speciali nei quali mi seriì^^ 
b r ò ' t ì e convenisse l 'uso giustificato nel p i eno 'Mycessq i - .h i , 
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Fonte minesaie dì fama secolare ferruginosa e gasosa. --7:: Guarigione'sicura^dèf^^^ 
i di stomaco, malat t ie di fegato, difricilì digestioni, i p o é © | f f | y palpitazioni di cuore, 

l a 

ior 
airezionì nervose, emorragie, clorosi,vece 

.per la c u r a a domicilio rivolgersi dui l ì t r c U o r 
, BSOUISHE'I 'Tf , , dui signori Farmacist i e def)05iti annunciati 

In ParfO'wft deposito generale presso V Agenzìa della Fonte rappresentata; dal siar,. 
F l ^ l r i r e C;lÈsae|5«<4o, piazzetta Pedrócchi. 2438 
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giusimcato nei p 
«l4,* fe tutté^^^tilllf ̂ tirtóostariz^i'in ciii-è^n^fesàriQ; eccitare^ krpotenza^ digestiva 

affievolitacda:.qualsivoglia causa, il Fernet-£mnca riesca:,Utilissimo, pofcendÒFpipenders! 
neUa.iténue c(qse di un cucchiai|^^al giorno comniisto^gii'ftcc[Ua, vjnp 0 caffé;! •' * 
i « 2." Allorché si ha bisogno, dopo le fabbri perioaìcheji di amministrar per più o mi­
nor-tempo'4 comuni arnaricahti,òrdil[ÌaHàr^ente disgustosi od incomodi, il; liquore sud­
detto, ; j i l l l t t^ò e dòse còtóé\-80pfà,'c^^^ una s'ostituziohe ;feUcissìma; ^ ;!>; ĵ :s 

>#fl3^o Q„ei ragazzi di temperamento tendenti ài lipfftticp. .ebe sì facilmente van aog-'̂ '-
gètti a disturbi dì ventre ed a verminazioni, quando à tempo dòMto e di quando in quan-; 
do 'pifónd'ano qualche cucchiaiata di FerUet-Branca lion' Sì avrà IMftcóhvenienta di aitì 

ftnimétrar loro sì frequente altri antelitìinmi; ^̂  v ; |̂  . . j ^ f c - . i . ^ 
§^^«4^" Quelli eh«.hann:o-4s;appa; confidenza col Ìiquoi;fl d*aaseftzìo, quasi, sempre dan-* 

iftoso j potrannio, con, vantaggio di Ior s^^ité, meglio prevalersi del Fertiet^BrdncanèWà 
d o s e s u a c c e n n a t a ; ; - • .7. i: .••':• ^'c- v'i-\h •'•^^^'•''^•^'/'•''^'''i^-''^ '• ••-^^• '̂"j ^̂  '^:••;ì' '•'-•-' ^-•- ;•' ^ 'f "'.' •̂'• 
• i « 5,° Invece di cominciare il pranzo, cóme rnl l t i fannpiCon un bicòhìere di vermouth; 
è" assai più pi'oficuo prendere Un: cucchiaio di FernehBxan^^M poca vino Gp|tt|ine» come : 
hq. per mio consiglio veduto pra t icare con deciso profittp. i . ; • •- • ' , 

Se Dopo ciò debbo una .paro la di encomio ai signori Brancai che seppero confezionare 
un liquore cosi utile^ che non teme cer tamente la 'concorrenza di^ quant i a noÌMne^ pro-

, vengono 'dai r^s terov ^ .̂'•'.;!; '•••• ;-'.;.'•••'• •^•'i -•• - ../•.;-,•.,, A,;, :..• •••̂ ' , p̂ i s •.̂ "••- • 
•''r,'',^«'tR'fe^é :di'phe>rilascio.il^|l'esente^'.^-^ •^•"- ^•'^•- ' . - , i.-i ::"..:. r ..' ,h/4^^^.-Ò 

^h î̂ ifj;., : ,jjofC)BfiiKo dott. p a p 4 « H , Medico primario degli Ospedali dì Koma. * ' ) ^ ^ 
| |4PifiLli gennaio 187pl^J]?fpi, sotloscrit t i , medici nell^ Ospedale Municipale di San 

Raffaele, ove nell 'agosto IS68 èrano raccolti £̂  folla; glii^infermi, abbiamo nèli*ùltima 
infuriata epidèmica rì/ 'psà, avuto càthpó dÌQspéìMQXiìs^Te il Fernèt dei Fratelli Branca 
di Milano^ ' ••' ^-^ ;̂ - " S ,- -. '' --^'Z :/ - ì -^- ^'^^^ ^ • ' ' < 

: Nei cohyal^scenti^di Tifo affetti^'da dispepsia dipendente; dà atonia del 'yehtricplp ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre òttimi risultati , essendo );inp & mN 
gliori tonici;amarì.^-, •••̂ ''̂ ^ :'••" •"••'•̂  • '•;;• •/''' ''•'•-, ••••^.•^r-- • - , - - : • iv--^^^-:--' 
, Utile pure lo trovammo come /e6&nfw(7Ó', è!o abbiamo sempre prescrit to con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata là-'Chiiia. 

Dott. CARLO VIXTORELLI — Dott. G IUSEPPE FEUOErrr—Dott i^Luiai ALFIKHI 
• MARIANO TOFFARELLI , Economo provveditore 

" • Sono le firme dei dot tor i—- Vittorelli^ Félicetti ed Alfieri 
'(23&4) - Per il consiglio di\seinità-^ G^v. UknGotTk, segretario. 

• • • : . Ili|r«jJB'fi49Ma9 .€l^ll^©@5fceAB'© ^0sseM^<o' , C l^ iaSe- f i t l W^jmeaia • • ' ^ 
Si dichiara èssersi esperito con vp-ntaggip dì è ì l c t t ' i n f e r m i di questo Ospedale il li­

quore denominato Fernet-Bmntia , ^ precisauìenta nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali aiTezioni riesce vu buon tonico. -^Per il DiretU>r& Medico DqtL W^sl.^, 
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